
tore loro, e che non usi sempre ogni diligenza di man­
dare eziandio le lettere della serenità vostra , cosi gran­
demente si rallegrano del buon animo e pronte dimo­
strazioni di quella verso di loro; e nella detta pratica, 
da poi intesa la mente della serenità vostra, deliberaro­
no di nuovo di non oannettere alcuna provvisione che 
si convenga alla presta e gagliarda difesa. E  il signor 
gonfaloniere parlò sopra di ciò lungamente e usò nelle 
persuasioni sue tra le prime 1’ amore e la prontezza della 
serenità vostra a beneficio e conservazione di questo 
stato, parlando sempre di lei onoratissimamente.

Questi signori mi hanno poi fatto certo che da 
Roma, da persona della quale non si può dubitare, in­
tendono che nella composizione tra Cesare ed il ponte­
fice vi è un capitolo che sua maestà non possa in alcun 
modo o in alcun tempo convenire con la serenità vostra, 
se prima la santità sua non avrà Ravenna e Cervia , le 
quali esso Cesai’e promette con le forze proprie acqui­
stare ed a lei consegnare.

Di quant’ altro si avrà non mancherò, come sem­
pre ho fatto, di dar diligente notizia alla serenità vostra. 
Alla buona grazia della quale ec.

Di Firenze li 29 di Luglio 1529.
CARLO CAPELLO

L E T T E R A  X X X V .

SERENISSIMO PRINCIPE

Con queste sono ripetute 1’ ultime mie dei 29 spac­
ciate per via di Ferrara. Jeri sera ho ricevuto reveren­
temente le lettere della sublimità vostra de’ 2G per via 
di Ravenna. Subito sono stato con questi signori ed ho 

fatto quello ufficio che si conveniva, e che già io avevo
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